
ECONOMIA E LAVORO 

Un progetto di Amato: 
gli istituti di credito 
dovrebbero trasformarsi 
in società per azioni 

Il problema del personale 
Il ministro del Tesoro 
vorrebbe regolarlo 
attraverso una legge 

La battaglia sulle banche 
Ad ascoltare le dichiarazioni provenienti in questi 

§iomi dal ministero del Tesoro, in men che non si 
Ica ci troveremo un sistema bancario completa

mente rivoluzionato, Si annunciano raffiche di 
provvedimenti, si presentano disegni di legge, si 
chiama il Parlamento a decidere subito. In realtà 
sul pacchetto di riforme le opinioni nella maggio
ranza sono tutt'altro che univoche 

• • R O M A Per Illustrare la 
sua "filosofia" il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ha 
scello l'assemblea annuale 
dell'Associasione bancaria 
Italiana di qualche storno la 
Al •gotha" del banchieri italia
ni riuniti ha spiegato che il Te
soro Intende «fissare delle re
gole, non del lini inderogabi
li», in sostanza fornire del mo
delli di nuove regole tra I quali 
le banche possano scegliere 
per riformarsi Un meccani
smo, quindi, non coercitivo 
anche se - "ovviamente., sot
tolinea lo stesso ministro - il 
governo render* più appetibili 
M scelte che privilegia 

Il riferimento è soprattutto 
«Ila ormai imminente riforma 
delle banche pubbliche, che 
si trascina dietro la controver
ta ed urgentissima questione 
della ricapitalizzazione dei 
banchi meridionali Ma i toni 
sono non poco cambiati ri
spetto alla prima uscita dello 
stesso Amato, In una ormai 
•storica" Intervista alla rivista 
Bancaria, nella quale si parla
v i di decisioni ultimative alle 
quali la •forasti pietrificata» 
del sistema bancario avrebbe 
dovuto adeguarsi II fulcro del 

ragionamento, è noto, riguar
da la trasforminone delle 
banche pubbliche in società 
per azioni (con I apporto 
quindi di capitale privato) e la 
creazione in generale di grup
pi polifunzionali tra istituti 
precedentemente distinti che 
sia li Tesoro che la Banca d I-
talia ritengono indispensabili 
a reggere la prossima concor
renza con le grandi banche 
europee, tedesche in partico
lare 

Con la «nuova* formulazio
ne, in sostanza, si d i I indica
zione di voler legare queste 
prime proposte ad una politi
ca di riforma più complessiva 
Amato sceglie infatti ia via le
gislativa (i disegni di legge do
vranno passare per II Parla
mento, Cosa, d'altra parte, an
che obbligata dalla scella di 
legare le trasformazioni alla 
concessione di sgravi fiscali), 
prevede che le trasformazioni 
vengano accompagnate da 
Una disciplina sui gruppi, e, 
soprattutto, viene accettato il 
principio della volontarietà la 
ristrutturazione non e obbliga
toria Sono passaggi impor
tanti, nei quali II Tesoro sem
bra aver modificata le proprie 

posizioni dopo le obiezioni 
mosse nei mesi scorsi soprat
tutto dal Pei 

Un primo, interessato nco-
noscimento è venuto ad Ama
to propno dal presidente del-
lAbi Piero Barucci, che in 
questo caso parla da presi
dente del Monte dei Paschi di 
Siena |l Monte non vuole as
solutamente trasformarsi in 
Spa ed ora il Tesoro non lo 
obbliga Barucci ringrazia 

Ma I problemi restano, e 
grossi Innanzitutto quello del
la ncapltalizzazione dei ban
chi meridionali 11 disegno di 
legge che Amato sta per pre
sentare al Consiglio dei mini
stri stanzia 1800 miliardi da 
scaglionare da quaest anno al 
'92 A quali condizioni verran 
no erogati? Li avranno i ban
chi che accetteranno di tra
sformarsi in Spa Sinaprecosi 
il capitolo dei dubbi sui tempi 
che questa operazione potrà 
richiedere (presumibilmente 
ben lunghi) rispetto alle ne
cessiti di alcuni istituti come 
- ad esempio - il Banco di 
Napoli (impellenti) E, questo 
del legame tra garanzie di ge
stione e ricapitalizzazione, un 
nodo decisamente non sciol
to, e destinalo ad accendere 
scontri ali interno della mag
gioranza Solo per fare un 
esempio due settimane fa la 
De ha presentato il suo pro
getto di riforma, escludeva 
che i fondi dovessero seguire 
una trasformazione in Spa In 
realta il problema è ancora 
più complesso, legato stretta
mente al capitolo dolente del
le nomine e della feroce guer
ra per la loro lottizzazione sul
la quale, particolarmente in 

Giuliano Amato Piero Barucci 

questo penodo post elettora
le, i socialisti sembrano alzare 
il uro Di nlorma del sistema 
di nomina, pero, nel disegno 
Amato non si fa cenno 

I punti deboli, in realtà, non 
si fermano qui E, ad esempio, 
diffide immaginare una sena 
disciplina dei gruppi bancari 
senza insieme elaborarne una 
per disciplinare I conflitti nei 
gruppi In generale E, ancora, 
non è venuto a caso (proprio 
nella stessa assemblea dell A-
bi) l'allarme del governatore 
della Banca d'Italia sugli enor
mi pencoli cui sono esposte le 
banche senza alcuna legge 
che He garantisca la separa
tezza da altri settori dell eco
nomia Come si garantiscono, 
in questo senso, le future so
cietà per azioni disegnate da 
Amato, oltre ad affermare il 
principio che la maggioranza 
delle azioni deve restare In 
mano pubblica? 

Infine la pesante questione 
del personale Amato finisce 
per inserirla nel suo disegno 
di legge, cosa quantomeno 
singolare per un capitolo tan
to delicato ed importante da 
affidare al negoziato tra le 
parti sociali E lo stesso Baruc
ci nella sua relazione, dram
matizza, paria di costi sociali 
della trasformazione che po
trebbero ricadere sulla collet
tività (la cassa integrazione?), 
lancia allarmi La risposta dei 
sindacati è dura Le organiz
zazioni di categoria fanno sa
pete che non vogliono assolu
tamente rimanere estranee 
all'intera questione delle tra
sformazioni, mentre il segre-
tano confederale della Cgil, 
De Carlini, esprime profondi 
dubbi sulla stessa Spa. Una ri
sposta l'hanno gi i ottenuta, 
dal sottosegretano al Tesoro 
Sacconi che propone un 
•contratto unico per gli opera-
lori finanziane 

HTTI-MPMtl in PIAHAFrARI 

Nemmeno le assemblee 
danno tono agli scambi 

La settimana delle grandi assemblee (martedì quel
la delle Generali, mercoledì quella della Fiat) si è 
chiusa in Borsa con una modesta rivalutazione 
(+0.38X), In un contesto di scambi decisamente 
ridotti. L'indice Mib consolida le posizioni raggiun
te l'altra settimana, terminando a quota 1061. Nel 
quadro generale spiccano il ribasso dei titoli di De 
Benedetti e l'avanzata delle Montedison. 

DARIO vernami 
• a MILANO Dalle grandi 
Borse Intemazionali non vie-

Kr> buona aria: il mondo Sem-
ra pervaso da un rinnovato 

spirilo attendista e orientato 
sostanzialmente al pessimi
smo circa le possibilità di una 
ripresa a breve termine dell'e
conomia Intemazionale, an
che se a dire II vero sembrano 
essersi dissipale nel nulla le 
preoccupazioni per un nuovo 
terrificante crack nel breve 
periodo, 

La Bona di Milano si ade
gua, più per spirito di emula
zione che per reale esigenza 
economica E attende 

E dire che questa sembrava 
lealmente la settimana buo
na martedì Randone era chia 
malo • rispondere agli interro 
gelivi degli azionisti sul bilan
cio delle Generali (e soprat
tutto sulle conseguenze del
l'assalto alla francese Compa
gnie du Midi), e II giorno suc
cessivo danni Agnelli era at
teso all'illustrazione delle pro
spettive della Fiat dopo diver
si anni di forte crescita Le di
chiarazioni dell uno e dell'al
tro -grande» del nostro pano 
rama finanziano, aveva ipotiz
zato qualcuno, avrebbero do
vuto ridare certezza e smalto 
al mercato azionano 

Le cose non sono andate 
cosi Le Generali chiudono 
con una lievissima flessione 
(-0,1 I X ) gli affari della setti
mana Il titolo ha perso oltre 
un punto in percentuale pro
prio nel giorno dell assemblea 
degli azionisti a dimostrazio
ne che forse, a dispetto del 
voto presso che unanime de
gli azionisti a Trieste, Istspie 
galloni di Randone e del suoi 
collaboratori non hanno con
vinto più che tanto la «city» 
milanese 

Al titoli della scuderia Fiat 
le cose sano andate solo un 
po' meglio Stuoli di analisti si 
sono mobilitati aell encomia
bile sterzo di dimostrare che 
le azioni della casa torinese 
sono decisamente sottovalu
tate, eppure il titolo ordinarlo 

chiude la settimana con un 
+1,6% apprezzabile quanto 
modesto E si che proprio 
mercoledì è giunta da Torino 
la conferma che la Deutsche 
Bank ha definitivamente ri
nuncialo alla pazza idea di 
trovare un compratore per il 
pacchetto -ex libico- da lei ri
levato meno di due anni fa a 
uga quotazione quasi doppia 
rispetto a quella corrente, un 
annuncio che dovrebbe 
sgomberare I orizzonte della 
Borsa dal nschio che sul mer
cato si scarichi I enorme mas
sa di azioni Fiat possedute dai 
tedeschi, con rovinose conse
guenze sul listino 

Meno bene ancora sono 
andate le cose per il gruppo 
De Benedetti, I cui titoli sono 
apparsi generalmente In arre 
tramento rispetto alla settima
na scorsa Le Olivetti hanno 
perso l ' I ,4* , le Or il 2.8 e le 
Cofide addirittura il 3 La con
clusione dell operazione Sgb, 
se offre a De Benedetti una via 
d'uscita onorevole mettendo
lo contemporaneamente al ri 
paro dal pencolo di una secca 
perdita sul piano finanziario 
corrisponde ciò nondimeno a 
una sostanziale sconfitta par
tito per essere l'azionista di n 
ferimento della Sgb il presi 
dente della Olivetti si trova ad 
esserne vicepresidente in po
sizione però decisamente su
bordinata rispetto agli avver
sari amici della Suez E non è 
questo precisamente un gran 
successo 

Il titolo che al contrario 
continua a far registrare molto 
interesse in piazza degli Aftan 
è quello Montedison Dopo 
diverse settimane di continue 
rivalutazioni le azioni di Foro 
Bonaparte sono cresciute 
dell' I % circa con il titolo ordì 
nario e di oltre II 2% con quel 
lo di risparmio Pochi osserva
tori hanno dubbi in proposito 
i compratori - discreti ma de
cisi - stanno oltre Oceano e 
probabilmente si trovano tutti 
nel palazzo sede della Dow 
Chemical 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 
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COMITORD 
CIRORD 
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Indica Fidauram storico 
(30/12/B2-IOOI 

VariazIenaK 
Mttimanate 

8,23 
2.87 
2 9S 
2,80 

2 87 
2 88 
t e » 
1.81 

1.3.1 
1.02 
0 84 
0 80 
0,78 
0,88 
0,36 
0.26 
0 19 
0 0 0 

- 0 , 1 0 
-0 ,19 
-0 .71 
- 0 72 
-0 .78 
- 0 8 7 
-1 ,21 
-1 ,29 
- 1 4 4 
- 2 70 
- 2 84 
- 2 92 
+0 21 

Variazione % 
l f r n . i l 

- 2 4 81 
-36 ,38 
-19 ,10 
- 0 , 1 1 

-32 ,14 
- 2 8 93 
-47 ,96 
-22 ,15 
- 4 , 9 6 

+ 10,97 
- 2 1 6 1 
+41.78 
- .3848 
-41 .79 

-8 ,94 
-42 ,60 
- 1 6 37 
- 1 . 4 2 

- 2 0 48 
- 2 7 02 
-43,46 
- 4 0 68 
- 2 2 82 
- 3 1 4 6 

1189 
- 1 8 7 1 
- 1 9 30 
- 3 9 44 

- 5 68 
- 3 8 51 
- 2 6 21 

Ultima 
16 630 
2 255 
5 935 
2 390 

17 180 
1B800 
9 910 
9 409 

106 000 
2 190 
1805 
2 681 

16 130 
18 100 
3 210 
6 950 

4 1 9 7 0 
2 129 

87 400 
10 580 

1091 
1 350 
2 778 

45 000 
20 300 
60 600 
10 110 
2 116 
5 630 

17 570 

Quotazione 1968 
Min 

14 600 
1600 
4 800 
1 771 

14 300 
15 630* 

, 8 310 
7 560 

82 900 
1 899, , 

996 
1870» 
14 200 
14 670 
2 084 
5 070 

32 500 
1570 

76 200 
8 100 
1000 

1000* 
2 250 

39 000 
16 000 
50 020 

7 220 
1900 
3 290 

12 000 

Mas 
20 800 

2 500 
6 310 
2 390 

2 0 0 0 0 
20 600* 
12 000 
10 070 

108 200 
2 265 

ilSÓ 
3 410* 
19 600 
20 900 

3 300 
8 930 

47 000 
2 460 

98 200 
10 760 

1460 
1464* 
3 050 

63 180 
22 500 
67 000 
11600 
2 450 
6 800 

19 300 
321.00 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitala 

A cura di Fidauram Spa 

G U INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice Generale 
Indie» Fondi Àiion'arl 
Indica Fondi Bilanciati 

• IOOI 

Indica Fondi Obbligazionari 

1 
175 89 + 
204 27 + 
176 60 + 
150 50 + 

mesa 
3Ò6 
4 Db 
4 23 
1 12 

variazione % 
6 mesi 

+ 4 69 
~+ Sàé 

+ 5 05 
""+ 3 27 

12 mesi 24 mesi 
- 6 90 + 0 51 
- 1 1 20 - 4 3 0 

- Uè - IBI 
+ 4 22 +13 75 

36 mesi 
+45 57 
+BS?1 
+45 53 
+ 3 J 6 3 

FONDI ESTERI (31/12/82»= IOOI 
Indi» Ganarata 31178 + boa 8 04 - 1 4 19 - 6.22 +56 02 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 pruni 5 
FÓNDO 
INTÉRE RENO 
EURO VEGA 
IMIÌOOO 
GENÉRCÒMlt RENO 
CENTRALE REDD 

Ver 96 annuite 
+8 73 
+ 8 3 1 
+7 65 
+7 16 
+6 65 

a Cima Di aE STUDI FINANZIARI 1,1 

Gli ultimi 5 
FONDO 
FONDATTIVO 

Var 16 annuale 
- 2 0 00 

INTERBAN AZION - 1 4 63 
PRIMECAPITAL - 1 4 56 
ARCA 27 - 1 1 3 4 
RISP ITALIA BIL - 1 26 

FiuEliivuiS 
i\t£) 

Polo ferroviario 

L'Ansaldo compra in Usa 
L'Efim non cede 
sull'Alfa Avio 
Baal MILANO Bruciando i 
tempi della trattativa, l'Ansal
do (azienda facente capo alla 
Finmeccanica, e quindi all'In) 
ha completato I acquisizione 
della divisione segnalamento 
ferroviano dell'Amencan 
Standard, oltre che le società 
italiane Wabco Westinghouse 
operanti nel settore La noti
zia, giunta nella notte dagli 
Stati uniti, ha contribuito a far 
convergere l'attenzione sul-
I attivismo del gruppo In nel 
campo ferroviario, e indiretta
mente nlanciato la polemica a 
distanza tra lo stesso Irl e IE-
fim sulla reale leadership nel
l'ambito delie Partecipazioni 
statali nell industria ferroviaria 
e aeronautica I due enti di 
Stato, come è noto, sono <•• 
tempo in polemica direna, 
tanto che il ministro Carlo Fra-
canzani si è fatto promotore 
di un incontro diretto a tre 
(ministero, Elim e Iri) per 
martedì prossimo, nell'intento 
di giungere a un'intesa che 
ponga fine a una contesa as
solutamente assurda 

La Finmeccanica, infatti, 
sta trattando con la Fiat l'ac
quisto della Fiat Ferroviaria di 
Savighano In cambio cede
rebbe alla casa torinese l'Alfa 
Avio, il che darebbe al settore 
aeronautico della Fiat un im
portantissimo sviluppo Ma la 
stessa Alfa Avio interessa an
che all'Elim, che la rivendica 
a sé come complemento es
senziale per 1'Agusta. In più la 
stessa Ehm non rinuncia a un 
ruolo di pnmo piano nel setto
re ferroviario, facendosi forte 
della presenza in questo cam-

Ba di un protagonista del cali
lo della Breda Ferroviaria 
Come si vedi ; un bel guaz

zabuglio, nel quale « tempo ' 
che si metta ordine Un -go
verno unitario del settore* è 
stalo solleciato ieri dal Pel, il 
quale ha annuncialo di aver 
costituito un apposito «grup
po di lavoro per le attività ae
rospaziali* presso la direzio
ne Senza questa prospettiva, 
ha detto Giovanni Battista Ur
bani, che del gruppo di lavoro 

sarà II responsabile, -non me
raviglia erte prevalgano logi
che puramente aziendali, co
me i ventilati disimpegni della 
Fiat dalla Westland e quindi 
dal settore elicotten, e della 
Finmeccanica dal settore del
la propulsione, cosa che fa
rebbe cambiare ancora una 
volta proprietà alla Alfa Ano» 

Ma torniamo all'annuncio 
dato dalla Finmeccanica, che 
segue di pochi giorni quello 
del raggiungimento di un ac
cordo di collaborazione con 
un importante gruppo di pri
vati (Fiore, Regazzont e Mar-
chiariello, il cosiddetto •grup
po Strema*) Con l'acquisto 
della Union Switch and St
anai, divisione delia American 
Standard nel segnalamento 
ferroviano, e della controllata 
italiana Wabco Westingnouse, 
l'Ansaldo si afferma come 
uno dei massimi produttori 
mondiali di •sistemi ferroviari 
completi!, collocandosi al ter
zo posto nel mondo dopò i 
colossi Siemens* (Rlg) e Ha-
wker Siddely (Gran Breta
gna) Quello dei sistemi di se
gnalamento è tra l'altro un 
mercato in Ione espansione e 
che vale già oggi 2 500 miliar
di di lire ranno 

Per parte sua II presidente 
dell'Elmi Rolando Valiani ha 
protestato con Fracanzani per 
questa nuova incursione del-
Uri in un campo che egli ri
vendica a sé. GII accordi era
no chiari, ha scritto Valiani a 
Fracanzani. all'Iti il comparlo 
eletlricOj.all'Eiim quello mec
canico Ora Prodi sconfina, ri
mettendo In discussione lutto. 
Se per lui per esempio l'Alfa 
Avio non è importante, lo è 
per l'Agusta, che è uno dei 
suoi massimi clienti U opera
zioni di cui parla la stampa, 
conclude Valiani, •sconvolge
rebbero le regole di compor
tamento fin qui nasate dal mi
nistero circa la presenza degli 
enti nei settori aeronautico e 
ferroviari». Che * come-dire 
che I incontro a tre di martedì 
non sari certamente di pura 
mutine 

DDV 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli 
affari domestici 

ACURÀblMASSIMOCECCHINI 

«Persbnalconto», 
il conto comente 
garantito da Bot 
• B Nel campo dei nuovi 
strumenti tecnici di investi
mento offerti dalle aziende di 
credito alla clientela, segna
liamo l'ultimo prodotto finan
ziarlo lanciato, su] mercato 
dalla Cassa di Risparmio di 
Torino d i Personalconu» 

Si tratta di un normale con
to corrente bancario con tan
to di blocchetto assegni la cui 
giacenza viene parò impiega
ta dalla banca in titoli di Stato 
(Boi, Blp, Cct) Il rendimento 
dei depositi si colloca quindi a 
livello del tasso medio dei ti
toli pubblici (circa mezzo 
punto in meno per coprire i 
costi di gestione) e le compe
tenze - cioè gli interessi -
vengono liquidah semestral
mente La differenza con un 
tradizionale investimento in ti-
loli consiste nel fatto che il ti
tolare del conto può disporre 
•a vista» dei propri depositi 
utilizzando dei normali asse
gni senza dover vendere in 
borsa i titoli ed aspettare i 
tempi tecnici di accredito del 
controvalore (solitamente al
cune settimane) 

Le caratteristiche tecniche 
del conto sono le seguenti 

- giacenza minima di 30 
milioni (per apnre il conto) 

- livello minimo di liquidità 

da concordare caso per caso 
(si intende con ciò quella so
glia di deposito di tre o quat
tro milioni oltre la quale si au-
toitaa la banca ad investire In 
titoli gli ulteriori versamenti). 

Gli investimenti avvengono 
tramite il conletimenlo delle 
giacenze del conti da parte 
della Cassa alla sua controlla
ta Fiduciaria Risparmio Ton
no 

Questo tipo di conto con
sente dunque di conseguire 
due obiettivi investire in titoli 
di Stato (godendo del relativi 
interessi), disporre immedia
tamente del propno denaro. 

E questo il nodo che do
vranno in qualche modo af
frontare quanti raccolgono ad 
esempio risparmio assicurau-
vo o comunque impieghi a 
medio e lungo termine L'esi
stenza di un mercato secon
dano per i titoli di Stato ha 
indubbiamente facilitato, se 
non reso possibile, l'esperi
mento della Cassa di Rispar
mio di Torino E riteniamo 
che la creazione di un marca
to secondario per arni titoli 
rappresentativi di investimenti 
a medio lungo termine sia una 
delle strade da esplorare sulla 
via di una più moderna ed «lu
cente gestione del risparmio 

Conviene investire in case? 
Uno studio del Cresme 

• • Qual è il costo per metro 
quadrato delle abitazioni7 Esi
ste una relazione tra anda
mento del mercato finanziano 
e andamento del mercato im
mobiliare? 

Su questo terreno altamen
te minato dall assenza presso
ché totale di dati certi di riferi
mento si avventura Franco 
Pnzzon in uno studio curato 
per il Cresme 

Per quanto nguarda il pn
mo punto la conclusione è 
che il costo reale delle abita

zioni negli ultimi anni (al netto 
cioè dell'inflazione) è lieve
mente diminuito per le zone 
centrali delle grandi città ed è 
addirittura crollato in penfe-
na 

Sul secondo punto la tesi di 
Fnzzon è che il buon anda
mento dei rendimenti degli 
impieghi finanzian nel perìo
do 84 '86 ha determinato per 
molte famiglie un aumento 
reale dei nsparmi capitalizza
ti, aumento che si è riflesso in 
una crescita della domanda di 
abitazioni per uso propno 
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La famiglia delta compagna 
ANNAUNA BATTISTA 

ringrazia compagni ed amici per la 
sentila paitecipuloiw al loro dolo
re e sottoscrive par l'Unita 
Ruviano(CE). 3 luglio 1988 

I 
A due anni dalla morte di 

lERZICRO MAGGI 
la moglie, ì figli e fi genero ricorda
no il suo coerente impegno di mili
tante comunale. So«c#crivoi» per 
I Uniti 
Collemarino di Ancona 
3 luglio 1988 

Le compagne della commi»**» 
femminile regionale rìmulr-^-'1' ha-*AM£ 
ne ricordano I impegno poliliw, la 
passione e la generosità. 
Napoli 3 luglio 1988 

Giorgio Colomi piange l'arr 
campigno canrauno 

WNOMARZUUO 

Milano, Stogilo 1988 

Aldo Palumtio^mloodamarne rat-
M^fPfsgMwo. 

KINOMARZUUO 
di cui fin deal! anni delle prime edì-
stoni de«rÌKradl Milano «prezzo 
teeleve»*ittpoloicheer—t-J-!-

rortojE* alla moglie > 
familiari tulli 
Gallipoli 3 luglio 1988 

Aldo e rimicela Pahimbo esprimo-
no le toro fraterne condogltanie al 
compagni Raoul e Fabiana Ponti 
per la perdila della mamma e non
na 

GIOVANI» PONTI 
Gallipoli, 3 luglio 1988 

Profondamente rattristati dalla 
«compenadt 

FERMO SOLARI 
combattente torte e di adamantina 
onesti che lino ali trinino, non con 
Ingannevoli parole ma con saloni 
coereMi seppe ««tenere gli ideali 
della Resistenza, Emo Nlzaa e la 
casa editrice La Pietra porgono 
sentile condoguanse alla suacara e 
valorosa compagna Bianca, indi
candolo oualeeaempio ai gtovanf a 
a tulli i compagni di lotta 
Milano, 3 luglio 1988 

Aldo e finticela Parumbo esprimo
no le loro Interne condoglianze ai 
compagni Raoul e Fabiana Ponti 
per la peidile delta mamma e non 
ne 

CIOVANNA PINTI 
Gallipoli, 3 luglio 1988 

Nel 3* anniversano della scompaisg 
di 

GIORGIO SANDRI 
di Zola Predora, la fidanzata Anna 
lo ricorda con grande alletto a 
quanti gli vollero Dene e nella cir
costanza ha elfettuato una sotto
scrizione a favore dell Unita. 
Castelfranco Emilia, 3 luglio 1988 

Meli Impossibilita. di tarlo personal
mente con rutti coloro che sono 
stati vicini alla famiglia per la scom
parsa di 

KATIA GRASSI 
il padre Wtller e la madre Tiziana 
netl occasione ringraziano tutti 1 
compagni 
Reggio Emilia 3 luglio 1988 

Nel 3a anno dalla scomparsa del 
compagno 

GB.GHICllONE 
(Baco) 

la moglie il figlio la nuora e i pa 
remi lutti lo ricordano con immuta
lo alleno a compagni, amici e co
noscenti e in sua memoria sotto
scrivono lire 50 000 per / Unità, 
Pontedeclmo 3 luglio 1988 

Neil 8* anniversano della scomper 
sa della compagna 

MARIA PAGUAROINI 
i figli la nuora il genero e le nipoti 
la ricordano sempre con molto at 
letto a compagni amici e cono
scenti e in sua memoria sotloscrl 
vono lire 50 000 per / Unità 
Genova 3 luglio 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AMERICO FORCONI 
nel ricordarlo a tutti colora che lo 
hanno conosciuto estimato 1 fami
liari sottoscrivono per I Uniti 
Firenze 3 luglio 1988 

Atleti, «minori e dirigenti della Po
lisportiva Novo», addolorati par la 
tragica scomparsa da) compagno 

MAURO CONTI 
ricordano » suo impegna e sotto
scrivono 200 mila lire per I Unita. 
Firenze. 3 luglio 1988 
• • » « • > * • * — * — • " • * * " » » 
feri ricorreva II primo anniversario 
della scomparsa di 

GIUSEPPE CHIARI i 
La famiglia nel ricordalo a quanti lo 
hanno conosciuto e siimelo, sotto
scrive 100 mila Un per la stampa 

Firenze. 3 higlta 1988 

Dieci anni fa moti 11 compagno 

ALVARO SACCI 
sindaco di Lari la famiglia 1 com
pagni della sezione di Perigliano, a 

' Intitolata e delle sezioni comuni-
ile del Lariglano lo ricordano con 

> affetto per I umanità, 
I impegno e I onesti che tacevano 
dj tuìTsIndecodi tulli iUitglanl.ln 
sua memoria sotloscrivonoSOO mi-
la lire peri Uniti „ 
Pisa, 3 luglio 1988 
•memeMem^mea^anfìmam 
^ J j g e W l a ecam^raalel 

GABRIELE GUERNELLI d 
la moglie e i «gli lo ricordano, e 
aonoacrivorn Stfmlla llreper l'Uni
ta. * 
Porta a Mare (PI) 3 luglio 1988 
maaaaaaaaamaa^mt^aa0ìaaa 
In memoria del compagno 

VASCO PINI 
le sezioni del Pcijdel Quanlere-10 
soiioscrivono 200 mila lire per là 
stampa comunista. 
Prato (FI), 3 luglio 1988 

Nel sesto anniversario della scom-
parsa del compagno 

GUIDO GIUNTOLI 
fondatore della prima sezione co
munista di Fucecchlo nel 1921.1 
familtan lo ricordano con 1 alfetto 
di altera, al compagni e a quanti lo 
ccflobbero e stillarono 
Fgcecchlo (Fi). S luglio 1988 

llWglugnoerìconolllJ-ennlveT-
ssriodeDa morte del compagno 

' CARIO |l 
CU militante della! 
sta. iscritto al Pei ÓJ 
Perseguitato politico, ha preso par: 
te alla lotta di Liberazione i a mo-

8lie Giuseppina lo ricordasi pana-
componi ed amici e sottoscrive 

In sua memoria petl't/ninì. 
Novale Milanese, 8 luglio 1988 

Naris ricorda con grande tristezza e 
Immutala alleilo le proprie sorella, 
compagne 

FRANCA BERNABEI 
LUISA BERNABEI 

kileri 
Sottoscrive In toni memoria per 
I Unità, 
Milano, 3 luglio 1988 

Nel 5* anniversario della morte del
la compagna 

MARIA LUISA BERNABEI 
Kit**) 

la ricordano con tanto, affettai! ma
nto coi figli Andrea. «Luca, Paolo 
con la nuora Nicoletta e la nipottna 
Camilla unitamente alla sorella Na
ris e sottoscrivono allt/flità 
Milano 3 luglio 1988 

È mancala ali alleilo del suoi 

MADDALENA ZUNINO 
Veti Sacchetti 

(Cina) 
I lamillan la ricordano con dolore e 
«Hello a lultl i compagni, gli amici e 
I conoscenti e in sua memoria sot 
loscrivono per Itftura 
Sestri Pie 3 luglio 1988 , 
I I l ' i 
Nel 3* anniversano della morte de) 
loro caro amico compagno 

BRUNO VANDINI 
• lamiliari ncordandolo con tmmu. 
lato alletto sottosenvono per / (Alt 
ra 
Domenica 3 luglio 1988 

14 l'Unità 
Domenica 
3 luglio 1988 
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